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Cutolo: “Urge solo chiarezza, non confusione”

“L’evoluzione negativa della situazione della Cutolo di Rionero in Vulture, preoccupa il movimento sindacale e dovrebbe interessare e preoccupare anche la politica e l’intera società civile lucana”.  E’ quanto dichiarano i segretari provinciali di Uila-Uil e Fai-Cisl, Gerardo Nardiello e Antonio Lapadula.

“E’ davvero paradossale, continuano i due dirigenti sindacali, che nel momento in cui si pensa di aver individuato, in Regione Basilicata, un percorso teso alla risoluzione della vertenza, ci si debba convincere, un attimo dopo, che la strada da percorrere, per rendere “normale”  l’azienda, sia ancora lunga e piena di ostacoli”.

“Il sindacato di categoria (Fai-Flai-Uila) ha sempre condiviso con i lavoratori tutti i percorsi messi in atto e tutte le iniziative a supporto della vertenza come lo sciopero attualmente in atto per la mancata corresponsione delle retribuzioni che, a parere di Fai e Uila, è il segnale che il progetto concordato con il nuovo imprenditore è lontano dal poter essere realizzato”.

“Lo dicemmo all’atto della firma in Regione che solo il tempo avrebbe dato le risposte ai lavoratori ed al sindacato ed oggi possiamo dire che la discussione va ripresa, immediatamente, e vanno messe in atto nuove e diverse strategie per salvaguardare i lavoratori ed i cittadini lucani anche in merito all’utilizzo di una risorsa pubblica”.

“Non servono nuovi soloni ne’ “improvvisati” strateghi che dopo diversi e visibilissimi fallimenti cercano di recuperare credibilità, in ambiti che non sono di loro competenza, cercando solo di alimentare confusione per poter poi passare come “l’ultimo dei Moicani”. 

“I lavoratori, concludono Nardiello e Lapadula, devono avere fiducia nell’iniziativa del Sindacato ma devono stare attenti ai “falsi profeti”, con la consapevolezza che la situazione è difficile, ma che con il senso di responsabilità di tutti, a partire dalla Regione Basilicata, anche questa volta riusciremo a risolvere la delicata situazione.

Occorre prestare la massima attenzione alle azioni, ai programmi ed alle iniziative messe in campo per far uscire, realmente, l’azienda dallo stallo in cui versa, vigilando come sempre su tutte le iniziative che verranno messe in campo per valorizzare una nostra risorsa locale, pregio ed orgoglio di tutti i cittadini della nostra regione”.
Potenza, 03.02.2011
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